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L’alleanza può anche sorprendere:
da una parte Fiat Auto (alla quale
proprio ieri gli analisti hanno attri-
buito il primato di immatricolazioni
a giugno in Europa occidentale as-
sieme a Toyota) e dall’altra non
GM o Volvo, ma l’Ikea, l’impresa
svedese dei mobili e di ogni imma-
ginabile oggetto d’arredamento,
che ha conquistato da alcuni decen-
ni i mercati internazionali sposando
buon design, qualità, prezzi modici
e il faidate del montaggio e del tra-
sporto. Fiat ha stretto un accordo
con Ikea, affidandole il nuovo look
delle sue filiali, come ha annunciato
il responsabile commerciale Fiat,
Luca De Meo, insieme con Roberto

Monti, responsabile per l'Italia del
gruppo svedese. «L’intesa con
l'azienda svedese - ha detto De Meo
- ci è sembrata la migliore, perchè
Ikea ha creato un nuovo modo di fa-
re retail, vendita, e ha affermato la
sua leadership nel mondo della di-

stribuzione con un concetto sempli-
ce, innovativo ed efficacissimo».
«Entro il 2008 - ha detto De Meo -
contiamo di avere pronti circa 1.900
concessionari con la nuova Corpo-
rate identity». Per ora sono stati rea-
lizzati i test in dieci città italiane, ma
Fiat Auto conta di consegnare a tutti
i concessionari «il loro progetto de-
finitivo entro l' anno». Così che en-
tro la fine del 2006, come ha spiega-
to de Meo, saranno centosessanta le
filiali rinnovate e si dovrebbe com-
pletare tutta la rete italiana di 350
concessionari per la fine del 2007.
L' Ikea non fornirà soltanto l' arreda-
mento, ma l' intero design dell' inter-
no delle concessionarie. La presen-
za svedese sarà riconoscibile soltan-
to dal tipo di merce perchè non ci sa-

rà nessun tipo di marchio congiun-
to. «È difficile quantificare dati eco-
nomici in questa operazione - ha ag-
giunto De Meo - ma l' iniziativa per-
metterà un risparmio del 30-40 per
cento sul format di concessionaria
precedente. Il costo al metro quadro
sarà per la nostra rete inferiore ai
200 euro, un quinto rispetto al costo
dei marchi tedeschi». Il momento
positivo della Fiat è confermato dal-
la decisione della casa torinese di
potenziare la propria rete di vendita
in Europa a partire dalle aree strate-
giche di Madrid, Bruxelles, Mona-
co e Londra, creando quattro nuove
concessionarie.
Altra notizia dal mondo dell’auto: il
fatturato delle imprese torinesi della
filiera è aumentato nel 2005 del

5,6% rispetto all'anno precedente.
Un risultato, a parere del presidente
della Camera di Commercio, Barbe-
ris, «che dimostra la redditività di
un settore che ha trovato le chiavi
per restare competitivo nell'interna-
zionalizzazione, con un aumento
del 30 per cento del fatturato estero
in tre anni e con una sostenuta spesa
in ricerca e sviluppo».

La Fiom: i lavoratori vanno tutelati dal caldo

Lemisuredelgoverno per tutelare gli anziani nellastagione estiva
sono «corrette» ma ora bisogna individuare «un protocollo» anche
per la tutela dei lavoratori.È quanto sostiene Augustin Breda, re-
sponsabile nazionale ambiente salute e sicurezza della Fiom in
meritoallemisure annunciate dalMinistrodella Salute, LiviaTurco,
per fronteggiare l'emergenza caldo. «Corretta - sottolinea Breda -
l'iniziativa del governo per tutelare gli anziani con l'analisi della fra-
gilità anche in relazione al crescente calore delle stagioni estive. È
necessario ora individuare un protocollo che indichi le misure mini-
me a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, da adottare per
chi opera in ambienti chiusi quali i capannoni, privi di climatizzazio-
ne e per questo particolarmente esposti alle conseguenze degli ef-
fetti termici.Situazione - aggiunge Breda- che abbinata allosforzo
fisicoprovoca il moltiplicarsidi svenimenti emalesseri anche gravi,
comeavviene inquesti giorni, edespone a rischi crescenti lasalute
degli operai. In questo senso vanno individuati linee guida di pre-
venzione e indicazione operative da far adottare alle imprese, in
queste particolari situazioni: pause, integrazioni sali, idratazione,
temperature limiteoltre ad incentivare laclimatizzazione dei luoghi
di lavoro, che dovrebbe essere d'obbligo per i nuovi fabbricati, co-
meavviene inaltri paesi».

I sindacati: «Subito
un piano per la chimica»

Il governo apre il «dossier» supermanager
Sul tavolo di Prodi sta per arrivare l’istruttoria sulla situazione di Ferrovie e Alitalia

CAMBIO Alitalia, Ferrovie e Tirrenia. Senza

dimenticare Anas. Magari non in quest’ordi-

ne, ma sono queste le prime poltrone che il

governo farà saltare, i primi manager vittime

dello spoil system del-

l’Unione. La giostra

potrebbe iniziare a gi-

rare dalle Ferrovie. Il

cui presidente e amministratore
delegato, Elio Catania, potrebbe
lasciare a breve la guida del grup-
po. Catania era stato nominato
nel maggio 2004. Al suo posto
dovrebbero arrivare nella carica
di amministratore delegato, Mau-
ro Moretti, attuale amministrato-
re delegato di Reti Ferroviarie, e
in quella di presidente Paolo Ba-
ratta, più volte ministro in passa-
to.
«Posso dire che non c’è nulla de-
ciso in questo senso» ha detto il
ministro dei Trasporti Alessan-
dro Bianchi in un’audizione al
Senato. Ci sono però, ha aggiun-
to, «tre aspetti che vanno visti in-
sieme: difficoltà economico fi-
nanziarie, piano industriale e ma-
nagement». Tre aspetti che an-
dranno affrontati in tempi brevi
perché «non si può aspettare».
«Sappiamo - ha detto ancora
Bianchi - che la situazione è ab-
bastanza critica. lo è sul piano
economico finanziario: abbiamo
dovuto ripianare 1,8 miliardi che
comparivano sul bilancio come
perdita».
Per Alitalia la prospettiva è «an-
cora più grave». Mentre le Ferro-
vie «rappresentano un grande pa-

trimonio per il Paese per il lavoro
di riammodernamento, come lo
furono le autostrade negli anni
‘60, non è così per Alitalia». Nel
corso degli anni la compagnia di
bandiera, la cui posizione va «di-
fesa», ha perso progressivamente
«peso» riducendo le sue quote di
mercato dall’80% al 40% «nelle
rotte nazionali», adottando nella
competizione con le compagnie
low cost «una strategia difensiva
che si è rilevata perdente». Una
evoluzione «avvenuta in modo
casuale» ha detto Bianchi, gestita
da un vertice che «non ha avuto
le professionalità adeguate a ge-
stire una compagnia che fa volare
gli aerei. Il management non ha
una caratterizzazione forte in
questo senso». Una dichiarazio-
ne che sa di benservito per il pre-
sidente Giancarlo Cimoli che da
tempo è indicato come uscente.
Al suo posto il governo sta pen-
sando a una rosa di nomi con l’ex
amministratore delle autostrade
Vito Gamberale in pole.
«L’istruttoria» sulla situazione di
Fs e Alitalia, ha detto ancora
Bianchi, messa a punto dai mini-
steri dell’Economia, dei Traspor-
ti e dello Sviluppo Economico «è
stata consegnata in questi giorni»
alla presidenza del Consiglio.
Bianchi ha aggiunto che il lavoro
fatto dai tecnici su Fs e Alitalia
«sarà oggetto di una valutazione
da parte dei tre ministri. Con que-
sta istruttoria alla mano discutere-
mo con il presidente» del consi-
glio e «i ministri le determinazio-
ni da prendere».
Ma sul tavolo della discussione
ci sarà anche un'altra società: la
Tirrenia. «Stiamo predisponen-
do - ha fatto sapere ancora Bian-
chi - un dossier per dire che biso-
gna aprire una discussione sul fu-
turo del trasporto via mare». Per-
ché su un mercato sempre più
aperto alla concorrenza la società

non sarebbe in grado di reggere il
confronto con la concorrenza per-
ché ha «costi di esercizio troppo
alti». Inoltre «dal dicembre
2008, in base alle norme euro-
pee, non potremo più avere una
compagnia di riferimento per cui
non potremo più finanziare Tirre-
nia. Il problema di cosa fare va
posto. Purtroppo le cose da fare
si stanno trascinando senza avere
un quadro di riferimento».
Infine l’Anas l’ente per il quale
andrà sicuramente trovato un so-
stituto a Vincenzo Pozzi, il suo
presidente, che ha già dichiarato
di essere in partenza dopo aver
gestito nel peggiore dei modi l’af-
fare Autostrade Abertis e dopo
aver lasciato in rosso i conti del
gestore della rete sradale e auto-
stradale .

Il Senato ha ieri definitivamente converto in legge, dopo il
voto della Camera, il decreto-legge cosiddetto «salva-Irap», che
si prefigge di assicurare il gettito atteso dalla tassa, bloccando il
«ravvedimento operoso», la possibilità, cioè, per i contribuenti
che abbiano deciso di non versare l'imposta, di mettersi in rego-
la entro un anno, con una limitatissima maggiorazione. La misu-
ra serve per scongiurare il mancato versamento da parte delle
imprese, in attesa di un pronunciamento della Corte di giustizia
europea sulla incompatibilità dell'Irap con la normativa comuni-
taria. Consente all'esecutivo di incassare tutto il gettito previsto
con l'autotassazione di primavera. L'opposizione ha cercato di
bloccare il provvedimento con la richiesta, a raffica, del numero
legale e di votazioni qualificate sui propri molti emendamenti,
ma la maggioranza ha bene resistito all'offensiva con una pre-
senza massiccia in aula. «Il provvedimento - ha commentato il
sottosegretario, Altiero Grandi - intende dare certezze, di fronte
alla confusione dei contribuenti sull'eventualità di pagare o no
l'imposta». Il decreto prevede inoltre il congelamento dell'au-
mento dei canoni demaniali (stabilimenti balneari), in modo da
rivedere l'intero problema, in occasione della finanziaria. Con-
cede, infine, un mese di tempo in più alla regioni che hanno sfo-
rato il tetto della spesa sanitaria, per pagare l'imposta, cancellan-
do la penalizzazione dell'0,4% per ritardato pagamento.
 n.c.

Un tavolo nazionale di con-
fronto per rilanciare il settore chi-
mico, a partire dalla consapevo-
lezza che il sito di Porto Marghe-
ra rappresenta il crocevia più im-
portante proprio per dare coe-
renza al tavolo di confronto. È
quanto hanno sottolineato Fil-
cem, Femca e Uilcem ieri nell'in-
contro con il ministro per lo Svi-
luppo economico, Pierluigi Ber-
sani. Su Porto Marghera Bersani
ha confermato il valore dell’ac-
cordo di programma del 1999 e
gli impegni in esso contenuti, ras-
sicurando i sindacati che è in cor-
so una ricognizione con gli Enti
locali interessati e le imprese (Eni
in testa) finalizzata ad ottenere il
rispetto di precisi impegni di inve-
stimentosulla chimica.

VIA LIBERA DAL SENATO
Convertito in legge il decreto «Salva-Irap»

I mobili Ikea vestiranno le concessionarie Fiat in Europa
L’accordo annunciato dal direttore commerciale De Meo. La popolarissima impresa svedese fornirà progetti e arredamenti

Unanuova ammenda da 280,5 milioni dieuro
pernon averapplicato correttamente la
decisione dell'Antitrusteuropeo del 2004, euna
multagiornaliera da 3 milioni dieuro, apartire
dal31 luglioprossimo per ognigiorno in piùdi
inadempienza.Èquesta ladurissima decisione
che hapreso laCommissione europeanei
confrontidi Microsoft, che nonha ancora fornito
le informazioni tecnichecomplete e accurate
perpermettere l'interoperabilità tra il sistema
windowse i software dellaconcorrenza.

I leader di Cgil, Cisl, Uil e Ugl con i rispettivi
segretari generali dei trasporti sono stati
convocati per domani dal governo per
avviare l'esame della situazione del settore e
per concordare la costituzione di una cabina
di regia come chiesto dai sindacati.
All'incontro parteciperanno i ministri
Bianchi, Bersani e Damiano. Nell'incontro si
parlerà, tra l'altro, dei nodi che riguardano
Alitalia, Ferrovie, il trasporto pubblico locale
e Anas.

Cimoli

L’amministratore
di Alitalia paga una
gestione difensiva
che si è dimostrata
perdente

Pozzi

Il presidente Anas
ha già annunciato
di voler lasciare il
suo incarico dopo
il caso Autostrade

Catania

Il numero uno delle
Ferrovie è stato
nominato nel 2004
Al suo posto una
scelta interna

La compagnia
di bandiera è stata
gestita da un vertice
che non aveva
adeguate capacità

INPARTENZA

LA UE INFLIGGE A MICROSOFT
UNA MULTA DA 280,5 MILIONI

L’uso del proprio cellulare all’estero
diventerà finalmente meno caro
La Commissione europea ha infatti
approvato una proposta di normativa
che abbassa i costi del «roaming»
fino a ridurre del 70% le tariffe attuali
per l’utilizzo dei cellulari all’estero

VERTENZA TRASPORTI, CGIL CISL UIL
E UGL DOMANI A PALAZZO CHIGI

Sotto osservazione
anche lo stato
di Anas e Tirrenia
Conti in rosso
e costi troppo alti

Autostrade, respinta la domanda di fusione
«Manca la documentazione». Di Pietro rinvia la richiesta al mittente

Buone notizie:
immatricolazioni
record a giugno
in Europa occidentale
Quattro nuove filiali
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■ Richiesta «irricevibile». Il mi-
nistro delle Infrastrutture Antonio
Di Pietro rende noto di aver ricevu-
to la richiesta da parte della società
Autostrade di autorizzazione di fu-
sione per incorporazione con la so-
cietà spagnola Abertis. Ma anche
di averla rispedita al mittente per-
chè non ricevibile per mancanza di
documentazione di supporto.
Il ministro ha ribadito ad Autostra-
de la necessità di concordare preli-
minarmente un quinto atto aggiun-
tivo di revisione dello stato della
concessione, perchè, come segna-
lato all’Autorità per i lavori Pubbli-
ci e dal Consiglio di Stato, non può
essere ceduta a terzi nella sua at-
tuale formulazione. E Autostrade
risponde immediatamente di esse-
re «disponibile a concordare preli-
minarmente con Anas un quinto at-
to aggiuntivo. Di Pietro assicura
che non metterà nel cassetto la pro-

posta, e una volta ricevuta la richie-
sta valuterà «la bontà dell’opera-
zione» sia dal punto di vista della
legittimità sia da quello dell’oppor-
tunità.
Difficile, comunque, a questo pun-
to, che Autostrade ottenga il via li-
bera alla fusione entro luglio, co-
me aveva auspicato l’amministra-
tore delegato Giovanni Castelluc-
ci. Oltretutto, il tavolo di confronto
con l’Anas, ed indirettamente con
il governo, ancora non è stato con-
vocato. «Non vuol dire che non ci
sia dialogo - dice Castellucci - ma
è giusto che prosegua con una for-
malizzazione, ed un tavolo ancora
non c’è stato, nè al momento è pre-
visto nulla».
Il cambio ai vertici dell’Anas, pre-
visto in coincidenza con l’assem-
blea dei soci del 20 luglio, non do-
vrebbe incidere sui tempi per la ria-
pertura del confronto.
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